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In questo  numero  ci occupiamo delle novità previdenziali  contenute nella legge di bilancio approvata per l’anno 2023.
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Indicizzazione (perequazione) dei trattamenti 
pensionistici
Ogni anno l’INPS rivaluta automaticamente le pensioni in base all’aumento dell’inflazione relativo all’anno precedente. L’indice 
dell’aumento del costo della vita nell’anno 2022,  calcolato a novembre (salvo conguaglio) e da applicare per il 2023, è pari a  7.3%.  
Il Governo ha stabilito che detto incremento verrà applicato con il seguente meccanismo per  fasce di importo mensile: 

Le percentuali di rivalutazione nel 2023 (fonte PensioniOggi.it)

Fascia Assegno DA A Indice di 
Perequazione

Tasso di Inflazione 
Provvisorio (2022)

Rivalutazione 
Effettiva Spettante

Sino al trattamento minimo - € 525,38 101,5% * 7,3% 8,910
Sino al trattamento minimo (>=75 anni) - € 525,38 106,4% * 7,3% 14,167
Tra uno e 4 volte il minimo € 525,38 € 2.101,52 100% 7,3% 7,300
Oltre 4 e fino a 5 volte il minimo € 2.101,52 € 2.626,90 85% 7,3% 6,205
Oltre 5 volte il minimo e fino a 6 volte il minimo € 2.626,90 € 3.152,28 53% 7,3% 3,869
Oltre 6 volte il minimo e fino a 8 volte il minimo € 3.152,28 € 4.203,04 47% 7,3% 3,431
Oltre 8 volte il minimo e fino a 10 volte il minimo € 4.203,04 € 5.253,80 37% 7,3% 2,701
Oltre 10 volte il minimo € 5.253,80 - 32% 7,3% 2,336

TM 2022 = 525,38€; TM 2023 = 563,75€ | *Aumento Temporaneo valido per il solo 2023

Inoltre, in via eccezionale  per gli anni 2023 e 2024, tutte le pensioni  rivalutate di importo pari o inferiore al   valore del trattamento 
minimo,  riceveranno un ulteriore incremento (senza limitazioni di reddito) :

• per l’anno  2023 pari al 1,5% per tutti, mentre  per gli  ultra 75enni  l’incremento   
sarà elevato a 6,4%; 

• per l’anno 2024  pari al 2,7%.
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Pensione anticipata Quota 103
Dopo le fasi  sperimentali  di  accesso  alla pensione anticipata (Quota  100 e Quota 102),  per l’anno 2023 è stata introdotta una nuova 
modalità per andare in pensione denominata “Quota 103” per la quale occorre possedere i seguenti requisiti: 

• 62 anni 
• 41 anni di contribuzione

Tali requisiti devono essere raggiunti entro il 31/12/2023 e la pensione potrà essere richiesta anche oltre tale data. 
La “Quota 103” ha inoltre una caratteristica particolare: l’ importo mensile della pensione viene calcolata senza alcuna penalizzazione, 
ma può avere un valore lordo mensile massimo non superiore a cinque volte il T.M.  fino al compimento dell’età prevista per la pensione 
di vecchiaia (oggi 67 anni).  
Finestre:
La pensione avrà decorrenza passati tre mesi dal raggiungimento dei requisiti (finestra) comunque non prima del 01/04/2023. Per  i  lavoratori 
dipendenti pubblici  invece l’attesa sarà di sei  mesi (con preavviso di dimissioni pari a 6 mesi) e comunque non prima del 01/08/2023. Il 
personale dell’istruzione/università  potrà  accedere a questa nuova prestazione  al termine dell’anno scolastico od accademico 2022/2023 
con  dimissioni entro 28/02/2023. 
Altre peculiarità  sono:  
1. la  totale incumulabilità tra la pensione e i redditi che derivano da un’ attività lavorativa fino al compimento dell’età della  pensione di 

vecchiaia (esclusi i redditi per attività di lavoro autonomo occasionale entro  5.000€ annui), 
2. la possibilità di perfezionare il requisito contributivo, a determinate condizioni, cumulando più fondi pensionistici , 
3. Il posticipo del  pagamento dei trattamenti di fine sevizio ai dipendenti pubblici.

Incentivo alla prosecuzione dell’attività lavorativa
I lavoratori dipendenti che hanno maturando il diritto ad andare in  pensione con la  “Quota 
103”  ENTRO IL 31/12/2023 e decidono di rimanere  a lavoro , hanno la facoltà di non versare la 
contribuzione previdenziale da loro dovuta, circa il 9,2 % dello stipendio lordo. La contribuzione 
non  versata all’INPS  non verrà loro riconosciuta ai fini previdenziali e sarà corrisposta agli 
stessi  direttamente dal datore di lavoro.
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Proroga APE sociale
La legge di  bilancio proroga fino alla fine del  2023 la scadenza entro la quale occorre perfezionare i requisiti per richiedere l’APE 
SOCIALE  per i seguenti beneficiari:
1. i lavoratori dipendenti in stato di disoccupazione che abbiano esaurito integralmente la disoccupazione indennizzata; 
2. gli invalidi con una invalidità civile riconosciuta di almeno al 74%; 
3. i caregivers; 
4. i lavoratori dipendenti addetti alle cd. mansioni gravose.

Requisiti da maturare entro il 31/12/2023:
1. aver compiuto 63 anni di età,
2. possedere una determinata anzianità contributiva in base alle condizioni di tutela  (anzianità che viene ridotta per le donne con 

figli) cioè:
• 30 anni di contributi per coloro che sono disoccupati ed hanno terminato di percepire la relativa indennità di disoccupazione, 

per gli invali civili con un grado minimo pari al 74% e per coloro che assistono familiari conviventi con disabilità grave; 
• 32 o 36 anni di contributi per coloro che svolgono attività lavorative gravose e pensanti.

L’importo della APE Sociale viene posto in pagamento col limite mensile pari a 1.500€ e per 12 mensilità all’anno fino all’età 
prevista per la pensione di vecchiaia. Gli aventi diritto devono richiedere preventivamente la certificazione dei requisiti.

Si ricorda che è necessario farsi assistere dal Patronato INAS CISL per la relativa 
certificazione prima di accedere all’Ape Sociale. 
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Nuova Opzione Donna
L’attuale Governo ha introdotto nuove condizioni di accesso a questa tipologia di pensione anticipata che prevede il  calcolo 
dell’importo con l’opzione al metodo  contributivo che è generalmente meno favorevole.  Le richiedenti devono aver raggiunto i 
seguenti requisiti entro il 31/12/2022: un’anzianità contributiva pari almeno a 35 anni ed un’età anagrafica di almeno 60 anni, 
ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due (59 o 58 anni). 

L’altra grande novità, oltre all’innalzamento del requisito anagrafico, è che le richiedenti devono inoltre  trovarsi in una delle 
seguenti condizioni tutelate:
1. Possesso dello status di caregiver: assistere un familiare affetto da handicap grave;
2. invalide con un grado pari o superiore  al 74%; 
3. lavoratrici licenziate o che dipendono da imprese in crisi (per questa ultima condizione l’età anagrafica è ridotta a 58 anni 

anche in assenza di figli).

Raggiunti i requisiti della pensione  occorre attendere  la finestra di  12 o 18 mesi (rispettivamente se dipendenti od autonome)   
per ottenerne la liquidazione, oppure la fine dell’anno scolastico/accademico per il personale dell’istruzione pubblica (con 
dimissioni entro il 28/02/2023).

Per ricevere informazioni ed assistenza al fine di conoscere la propria posizione 
nonché per l’inoltro delle richieste di pensione, è possibile recarsi  presso i nostri uffici 
o recapiti della Federazione dei Pensionati della CISL o del patronato INAS/CISL.
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Elenco delle Sedi Provinciali  
INAS Lombardia

Elenco delle Sedi Territoriali  
FNP CISL Lombardia

Attenzione
Per poter valutare correttamente il possesso o meno dei requisiti richiesti, la convenienza di una scelta rispetto ad un’altra, serve operare 
un’attenta analisi della propria posizione, verificare la tipologia della contribuzione accreditata, compresa la possibilità di cumularla, 
totalizzarla o ricongiungerla. Ne deriva la necessità di affidarsi a persone competenti che vi possono assistere nell’individuare la soluzione 
migliore e che potete incontrare nei nostri uffici, o recapiti del Patronato INAS della CISL in collaborazione con la FNP della CISL.
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FNP CISL CREMONA
Via Dante, 121 
26100 Cremona CR 
Tel 0372/413426
Fax 0372/457968
fnp.assedelpo@cisl.it

FNP CISL COMO
Via Rezzonico, 34
22100 Como CO
Tel 031/304000-72
Fax 031/301974
pensionati.laghi@cisl.it

FNP CISL LECCO
Via Besonda Inferiore, 11
23900 Lecco LC
Tel 0341/275667
Fax 0341/275440
fnp.brianza.lecco@cisl.it

FNP CISL MANTOVA
Via Torelli, 10
46100 Mantova MN 
Tel 0376/352237
pensionati.mantova@cisl.it

FNP CISL VARESE
Via B. Luini, 5
21100 Varese VA
Tel 0332/240115
pensionati.laghi@cisl.it

FNP CISL PAVIA
Via Alessandro Rolla, 3
27100 Pavia PV
Tel 0382/530554
Fax 0382/2539169
pensionati.pavialodi@cisl.it

FNP CISL BERGAMO
Via Giovanni Carnovali, 88
24126 Bergamo BG 
Tel 035/324260
Fax 035/324268
fnp.bergamo.sebino@cisl.it

FNP CISL MILANO METROPOLI
Via Alessandro Tadino, 23
20124 Milano MI
Tel 02/20525230
Fax 02/29523683
pensionati.milano@cisl.it

FNP CISL LODI
P.le Forni, 1
26900 Lodi LO
Tel 0371/5910219
pensionati.pavialodi@cisl.it

FNP CISL BRESCIA VALLECAMONICA
Via Altipiano D’Asiago, 3 25128 
Brescia BS
Tel 030/3844630
Fax 030/3844631
pensionati.brescia@cisl.it

FNP CISL MONZA
Via Dante Alighieri, 17
20900 Monza MB
Tel 039/2399219
Fax 039/2300756
fnp.brianza.lecco@cisl.it

FNP CISL SONDRIO
Via Bonfadini, 1
23100 Sondrio SO
Tel 0342/527814 - 0342/527814
Fax 0342/527891
pensionati.sondrio@cisl.it

Sedi Territoriali FNP CISL Lombardia
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Sedi Provinciali INAS Lombardia
INAS BERGAMO 
Via G. Carnovali, 88 (C.P. 24) 
24126 Bergamo BG 
Tel. 035/324200
bergamo@inas.it

INAS CREMONA 
Via Dante, 121 
26100 Cremona CR 
Tel. 0372/596834 
cremona@inas.it

INAS MILANO 
Via Benedetto Marcello, 18 
20124 Milano MI
Tel. 02/29525021
milano@inas.it

INAS BRESCIA 
Via Altipiano d’Asiago, 3 
25128 Brescia BS 
Tel. 030/3844511
brescia@inas.it

INAS LODI 
Piazzale Giovanni Forni, 1 
26900 Lodi LO 
Tel. 0371/5910215 
lodi@inas.it

INAS PAVIA 
Via Rolla, 3 
27100 Pavia PV 
Tel. 0382/531280
pavia@inas.it

INAS BRIANZA (Monza) 
Via Dante, 17/A 
20900 Monza MB 
Tel. 039/2399206
monza@inas.it

INAS LECCO 
Via Besonda Sup. 11 
23900 Lecco LC 
Tel. 0341/287221
appuntamenti.lecco@inas.it

INAS SONDRIO 
Via Bonfadini, 1 (P.LE STAZIONE) 
23100 Sondrio SO 
Tel. 0342/527830
sondrio@inas.it

INAS COMO 
VIA REZZONICO, 34/A 
22100 Como CO 
Tel. 031/307089 
como@inas.it

INAS MANTOVA 
Via Torelli, 10 (Quartiere Valletta Valsecchi)

46100 Mantova MN 
Tel. 0376/352273
mantova@inas.it

INAS VARESE 
Via B. Luini, 8 
21100 VARESE VA 
Tel. 0332/283601 
varese@inas.it


